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    citazioni di Assagioli su ‘materia e spirito’



MATERIA E SPIRITO
La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

Il lavoro psicosintetico può essere sia un “tirar su il personale”; sia, dall’alto, un “tirar giù il transpersonale”. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, [la Psicosintesi] sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

Psicosintesi - Immissione di elementi supercoscienti nel campo della coscienza. Simbolo (materiale e grossolano!): iniezione.

Aiuto spirituale - Insegnare soprattutto a incarnare, a esprimere la spiritualità. Pericoli della sola astrazione e contemplazione. [...]

Permeare, intessere in ogni attività di natura arida (mentale o pratica) di per sé di elementi emotivi, vitali, spirituali. Farne oggetto di offerta, di disciplina e ginnastica, di sacrificio, di stile, di sport. Sentire ciò prima di iniziarla, ricordarlo durante. Renderla simbolica, non fine a se stessa, o per obbligo o guadagno. Benedirla, permearla di spiritualità, portarvi un beninteso interesse personale. ID 7301

La vita spirituale deve essere portata nel mondo non spirituale. È tutto qui!

Restiamo per qualche istante sulle due ultime parole che sono la chiave dell’Invocazione: “sulla Terra”. Accennerò che questa è la grande differenza tra la vecchia era e la nuova, tra il sesto raggio che va diminuendo di intensità e il settimo che sta acquistando potenza. Prima la direzione era ascendente, per così dire liberarsi dalla terra per salire al cielo; ora, dopo quello, la direzione è discendente. Portare la potenza dello spirito, tutte le sette note dello spirito, in manifestazione trionfale sulla Terra. Questo è l’avvento del Regno di Dio: sulla Terra. (da una meditazione condotta da Roberto Assagioli nel 1950)

La vita universale stessa si rivela come una lotta fra la molteplicità e l’unità, come un travaglio e un’aspirazione verso l’unione. Ci sembra di intuire che lo Spirito operando nella Sua creazione, vada componendola in ordine, bellezza, armonia; che vada riunendo fra loro e con Sé tutti gli esseri, alcuni consapevoli e volonterosi, i più ancora ciechi e ribelli, con vincoli di amore; che stia silenziosamente e potentemente attuando la suprema sintesi.

La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.

Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent Path-Way, Development, Unfolding, Cultivation, Flowering, Fruitage, Cross (Vertical and Horizontal Life), Sphere - ID 11850

Ritorno al punto essenziale: i risultati concordi della scienza più moderna e della filosofia spirituale d’ogni tempo portano alla conclusione che la materia ha una parvenza empirica ma non realtà sostanziale e permanente. Che essa è un aspetto, un prodotto, un modo di manifestarsi dello spirito, che è la sola realtà sostanziale ed efficiente. Da ciò deriva una conseguenza pratica di un valore enorme: quella che lo Spirito può tutto sulla materia - non ci sono limiti alla sua azione trasformatrice e redentrice. Questa è la verità luminosa e suscitatrice che mostra la possibilità delle cure spirituali e di ogni nostra più alta, ardita e gioiosa conquista.
Ancora una volta, adunque, ti dico all’opera o buon artefice. Tutta la tua vita interiore e tutta la tua vita esteriore sono i tuoi materiali. - All’opera - non vi è arte più bella, opera più utile, fine più alto. Fondi te stesso nel crogiuolo ardente e foggia, innova, informa la materia purificata.
I. Studio di sé: Temperamenti e caratteri - Tipi psicologici - Caratteristiche personali (ereditarie, dovute all’ambiente, alle esperienze fatte). Nota individuale. Compito, missione di lavoro dell’incarnazione. Contrasti e conflitti subconsci. Complessi. II. Contrizione. Vera umiltà. III. Propositi di miglioramento di sé; programma generale e particolare di lavoro interiore. IV. Ricerca e abolizione delle repressioni, delle paure, delle inibizioni (autocritica, complesso d’inferiorità, falsa umiltà, paura dell’opinione altrui, asservimenti ai pregiudizi e alle forme... V. Controllo. Vigilanza. VI. Trasformazione e sublimazione delle energie psichiche. VII. Comunione con lo Spirito: Preghiera - Invocazione - Dedizione: “Sia fatta la tua volontà” - Ascolto - Silenzio della mente e delle emozioni. Ispirazione - Sviluppo dell’intuizione - Discriminazione fra vere intuizioni e altre “impressioni” - Appello alle energie profonde - Sviluppo e sublimazione dell’amore - Conoscenza profonda del mondo e della vita. VIII. L’uso delle energie spirituali - Incarnare lo Spirito - Vivere l’ideale - Spiritualizzare la vita quotidiana - Dar senso e intenzione spirituale ai doveri e compiti ordinari - La vita ordinaria come Yoga e iniziazione. Esempi: IX. Lavoro interiore con altri - Direzione spirituale - Cooperazione - Aiuto reciproco - Gruppi di lavoro meditazione - Esercizi spirituali - Comprensione e aiuto - Irradiazione agli altri - Aiuto collettivo ed aiuto individuale - Aiuto morale e spirituale - Insegnamento - Esempio - Irradiazione silenziosa spontanea e voluta. Aiuti esterni: Letture - Lavoro di gruppo - Istruttori - “Ritiri” - ID 1273

Will - Energy – Mastery - “spirit is negation of all inertia. From its point of view inertia is the one unpardonable sin, because inertia in its turn is the negation of Spirit” - Keyserling, From Suffering... 243

Sintesi di immanenza e trascendenza. Si fa a vari livelli. Per la personalità il trascendente è l’Anima. Per l’Anima è la Monade. Realizzarla nel “Centro intermedio”. In ogni caso: Immanenza (periferia, attività, evoluzione, Shakti); Sintesi (Raggio); Trascendenza (Centro, Immobilità, Shiva)

Psychosynthesis. Difference between 1. The “pull from above” (“call”, invocation from above and subsequent response. and 2. Self-induced ascent of the soul-infused personality, “an upward movement of the initiatory self-directed activity” [and foll.] R. V, 565

Cibernetica - Attività intelligente, ma non amore né volontà. (sviluppare) Perciò agisce solo in direzione orizzontale --> e/o discendente sulla e nella materia, ma può soltanto ricevere gli influssi, direzioni, impulsi, ordini “discendenti” dell’amore e del volere.

L’uomo attuale è la caricatura di Dio. Le sue manifestazioni sono caricature della manifestazione divina. In ogni qualità psichica e in ogni atto umano si può riconoscere l’immagine rimpicciolita, immiserita, deformata, degenerata di attributi divini, di poteri cosmici. Si possono dare esempi innumerevoli. I compromessi, gli accomodamenti sono la caricatura dell’armonia, dell’equilibrio dei complementari. L’amore personale è il riflesso dell’amore spirituale. Il fascino della bellezza sensibile è eco dell’aspirazione alla Bellezza Divina. Questo elemento di caricatura si rende ancor più evidente pensando i grandi Principi cosmici impersonati nelle Entità Planetarie (Marte - Venere - Giove - ecc.) e ai loro frammentucoli incarnati nei vari esseri umani: così si possono vedere le smorfie, gli atti stereotipi dei Martucoli con le Venerine - il principio della Potenza degenerato in piccole prepotenze e brutalità - la Bellezza e l’Armonia, la Bontà di Venere immiserita nella superficiale grazia e facilità della “süsse Mädel” viennese, la Maestà di Giove tradotta nella presunzione dei piccoli “padreterni”. L’osservare ciò è utile per molti rispetti. Anzitutto per riconoscere in noi quelle deformazioni. Poi per vedere e percorrere la via più naturale e facile di migliorarci: la purificazione, l’elevazione e sublimazione degli elementi degenerati verso la loro origine, verso il loro superiore Principio. (svilupp.)

Tutto con dignità con nobiltà con reverenza. Tutto con obbedienza con Saggezza. Tutto con energia con vigilanza. Tutto con letizia con amore.

Umiltà e dignità si completano mirabilmente - massima umiltà della creatura umana, dignità consapevole dell’essere spirituale che lotta e soffre in noi per liberarsi e per “servire”. R.A.

Paradoxes - “The Will of God destroys the will of men, but both are needed to complete the whole”. (Hint) D.N.A. II, 417       

(Ricordar sempre che dal punto di vista spirituale tutto si capovolge! La vita spirituale è un continuo paradosso!). Valore spirituale della sofferenza. Vedi Keyserling, De la souffrance à la plénitude. Capitolo Souffrance
“Le même Amour qui m’attire au Ciel me retient aussi sur terre”. “Consummata”, p. 74

Il piccolo eroismo quotidiano.
“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati.  ID 11133

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Mezzi per sviluppare aspetti superiori del Logos. - Riflessione - Pensare!. “Ponderare”. - Meditare - Scrivere. Paradosso. Prima: bisogna liberare la mente dall’Eros inferiore (kama). Poi riassociarla con l’Eros superiore.

Understanding. Three kinds: 1. Mental understanding, which is the result, the end-product of thinking. 2. Psychological understanding (through empathy?). 3. Intuitive understanding (intuition in the higher sense) Psicosintesi - Schmitz parla giustamente della sintesi di Logos ed Eros, ma non dice bene che cosa, chi la produce, come si produce: accenna al Senso, ad Atman. Secondo me, ciò che produce la sintesi è il volere (Atma = Volontà), il Sé come Volere e Potere. (Legge del Volere è la Legge della Sintesi (Cosmic Fire)). Ma bisogna intender bene: non il volere personale (miscuglio di impulsi passionali e di tendenze intellettuali), ma il puro Volere del Sé, individuale ed universale insieme. - La sintesi creativa di Logos e di Eros è fatta dalla Volontà, dalla decisione. (Vedi Buber, 7 discorsi sull’Ebraismo, p. 73)

Polarità - “In human nature, evil denotes only the polarity of Matter and Spirit, a “struggle for life” between the two manifested Principles in Space and Time, which Principles are one per se, inasmuch as they are rooted in the Absolute. In Cosmos the equilibrium must be preserved. The operations of the two contraries produce harmony, like the centripetal and centrifugal forces, which being mutually inter-dependent are necessary to each other, “in order that both should live”. If one should be arrested, the action of the other would become immediately self-destructive.” S.D., I, 448

Polarità - Vere polarità e pseudopolarità [o meglio: polarità relative, di secondo grado]. Lo Spirito non va identificato con il polo “maschile”, ma è al di sopra delle polarità. Importante. Keyserling, Buch personlichen Leben, 505... 515 - Differenza fra polarità e correlazione (id. p. 510) si potrebbe dire che la correlazione è una polarità verticale, diversa da quella “orizzontale”]

Il risveglio dell’anima e il momento di un’unione, un contatto fra la personalità e lo spirito (l’anima) è una fecondazione, è l’Annunciazione da parte dell’Angelo (Solare).

Polarità [scritto a Keyserling il 14-VIII-38:] - “Si potrebbe forse dire che la polarità in senso stretto è un rapporto fra “poli” esistenti sopra uno stesso piano, e quindi “orizzontale” <--> (o meglio >--<), mentre quello fra Spirito e Materia, fra Immanifesto, Incondizionato, Trascendente e Manifestazione, Espressione, è un rapporto qualitativamente diverso, “verticale”. Comunque la distinzione è giustissima, chiarificatrice e d’importanza vitale. [In essa lo Spirito scende, si incarna nella Materia].
Psychosyntesis – Introduction - Meaning of “spiritual” - “... spiritual living and true spiritual understanding includes every aspect of physical plane expression and not simply the religious or the philosophic modes of thought. The word “spiritual” [coverers] every phase of living experience. ... That is spiritual which lies beyond the point of present achievement; it is that which embodies the vision and which urges the man on towards a goal higher than the one attained. The ecclesiastics of the world have made a great line of demarcation between what is human and what is spiritual, between what is material and what is not; in so doing they have created sin and greatly complicated human living and understanding”. N.S.G., XV, 7-8

Spiritualità - Quando devo parlare di “spirituale” o di “spiritualità” ricordar sempre quel che ne dice Keyserling (Creative Understanding, ecc.), cioè che veramente “spirituale” è soltanto il “significato”, la Realtà “dietro” qualsiasi manifestazione o espressione. Tutto è divino, ma nel campo della dualità quella distinzione è valida.

Smiling Wisdom – Laughter - “ ... For even laughter can be a solution - perhaps an escape, perhaps also a chant of triumph, as O’ Neill has shown in his sublime epic, Lazarus Laughed, the drama of the confrontation between eternal renewal (spirit) and eternal decay (matter); between the future and the past”. - D. Rudhyar, New Mansions ..., p. 27-143)

Ascent [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... It is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. [basis for ascetism and discipline] - Keyserling, Recovery of Truth, 243

Stadi (sono “interpenetranti”) – SALITA - 1. Raccoglimento Concentrazione 2. Aspirazione 3. Meditazione - Simboli Frasi Parole 4. Contemplazione - (Ciò che è contemplato attira in su, magneticamente) - PERMANENZA 5. Identificazione Fusione Immedesimazione. Silenzio. Poi 1. DISCESA 2. Trasformazione e Rigenerazione 3. Azione ispirata.

Azione ispirata - Impulso potente ad agire, esprimere, effondere, irradiare, creare e far partecipare gli altri dei tesori da noi scoperti e acquistati, a collaborare con tutti gli uomini di buona volontà per dissipare le tenebre di ignoranza che avvolgono l’Umanità, per eliminare i conflitti che la dilaniano, per preparare l’avvento di una nuova e reale civiltà, in cui gli uomini lieti e concordi realizzino le meravigliose potenzialità latenti delle quali sono dotati.

Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia e entusiasmo.

Wisdom - The “word” made “flesh”. Expressed on Earth. Taking roots in the empirical life and ego - Keyserling, Creative Understanding pp 362-363 quote.

Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

Metodi per armonizzare e fondere elementi spirituali ed elementi personali, costruzione di una nuova personalità psico-spirituale. Infatti non bisogna certo credere che vita spirituale e vita personale debbano restar scisse e tanto meno in opposizione. Per vivere spiritualmente non occorre affatto estraniarsi dalla vita famigliare, nazionale, culturale. Occorre infondere l’una nell’altra, apprendere a vivere spiritualmente tutta la vita umana. Ma questa armonia, questa compenetrazione non è né facile né semplice, essa richiede una trasmutazione e una rigenerazione della personalità che - come vedremo - ha varie fasi, implica crisi e travaglio intenso, impegna e mette a prova tutto il nostro essere. Questa è la psicosintesi completa, integrale che dà unità e bellezza interiore, pace salda, gioia perenne, potere di aiutare efficacemente gli altri a percorrere la stessa via. Questo è l’alto premio, il degno e sovrabbondante compenso d’ogni più aspra fatica. ID 11338

Play - “The more Spirit, whose essence is not of the earth, becomes determinant in man, the more fear gives way to courage, earthly heaviness to a playful lightness, and sadness to joy”. Keyserling, From Suffering... p. 102

La sola evoluzione delle tendenze inferiori non può spiegare la genesi dei sentimenti e principi superiori (morale-religione). D’altra parte quella evoluzione esiste e vi sono miscugli e combinazioni (fusioni) fra tendenze superiori e tendenze inferiori. Perciò bisogna ammettere entrambi i principi: evoluzione ed epigenesi - è la dottrina teosofica. ID 1269

Il principio della psicoanalisi (evoluzione e sublimazione degli istinti) va integrato con quello altrettanto fondamentale dell’epigenesi, della realtà, dell’azione effettiva dello spirito in noi. Sono le energie intelligenti morali e spirituali che favoriscono e dirigono la sublimazione attirando energeticamente verso l’alto le tendenze inferiori, purificandole, nobilitandole. Si può dire forse che il solo gioco delle energie inferiori “contrecarrées” dà derivazioni e pseudosublimazioni, ma che per le vere sublimazioni occorre che le tendenze inferiori vengano messe al servizio di tendenze spirituali, vengano subordinate ad esse o addirittura si fondano con esse (si “combinino chimicamente”) - importante – sviluppare - Farne il centro del mia concezione psico-spirituale. ID 1271

Amore - Espressione della Legge di Attrazione - Suoi vari livelli e aspetti. 1. Affinità chimica: simbolicamente l’ossigeno “ama” l’idrogeno - tendono ad unirsi a combinarsi 2. Attrazione gravitazionale (masse) 3. Attrazione biologica sessualità 4. Attrazioni psicologiche varie (individuali, di gruppo, socialità) 5. Attrazione spirituale 6. Attrazione verticale fra Spirito e Materia - Legge della Sintesi - Attrazioni multiple da parte di un Centro e verso il Centro.

Prolegomena to indian philosophy - “What are we?” - - We “have” a physical body, but “are” not it. “Matter” alone is not and cannot alone create “consciousness”. This undeniable fact of our personal identity obliges us to admit that the fleeting current of our “material” and mental states of consciousness constitutes not our real self, but that behind and beyond that current there must be “something” which is our real self and which must have the following properties: 1) It must be fixed, unchangeable (if it changed the personality identity would be broken, and it is not so). 2) It must be unaffected, above all influences from the physical and mental planes (this follows logically from 1). 3) It is beyond space and time ((1) - (2)) that is: it is eternal or, more precisely, it is in an “eternal now” which knows no past and no future. This is our “spiritual part”, our “spiritual ray”, “the Spirit in us”, our “higher-real Self”, our “Father, which is one with us” etc.
Refutazione del materialismo: Noi non abbiamo diretta conoscenza della materia. Abbiamo solo sensazioni = stati di coscienza, ma non sappiamo la vera essenza di ciò che li produce. La coscienza è la sola realtà ed esperienza immediata; la “materia” è una costruzione concettuale della nostra mente. Assurdità che dalla materia abbia origine la coscienza. Materialismo etico: egoismo, sensualismo. Tendenza a svalutare ciò che è “superiore” e a “ridurlo” all’inferiore. Conseguenze: ferreo, disperato determinismo. Three kinds of metaphysical materialism 1) attributive materialism which makes mind an attribute of matter 2) causal materialism which makes it an effect of matter 3) equative materialism which looks upon mental processes as really material in character (parallelismo psicofisico) (Külpe) - Cause e ragioni del materialismo – È più facile studiare la materia. La psicologia è ancora in embrione. Prestigio della quantità, del misurare. Apparente dipendenza della psiche dal corpo. Materia = sostanza estesa e inerte - ID 17230

Perché ci sono tanti materialisti? Ipnosi del mondo esterno e del corpo. Le esigenze dello spiritualismo sono scomode!
It clearly typifies the struggle between the higher and the lower nature of man, between the real man and the animal passions still burking in him and ever trying to overthrow and devour him. ID 17268

Valore del “sali-scendi” della coscienza: - Si crea il “canale”, si intessono i fili dell’antahkarana, si compiono la Ψς, la trasmutazione alchemica, l’“assunzione” e la “incarnazione”. Ogni volta che si sale qualche particella di sostanza dei vari piani è portata su e redenta, una pietra portata a completare il tempio; ogni volta che si “scende” qualche carica di energia spirituale viene immessa, infusa nella personalità, qualche particella spirituale viene “incarnata”, una frazione minima del Regno di Dio viene sulla terra. Realizzarlo con gioia, e quale potente incitamento a farlo con sempre più vigorosa coscienza. ID 14257

Will - “Essere la volontà vivente di Dio”. Santa Teresa

L’Umanità cerca soprattutto due cose: - potere, efficienza - gioia, soddisfazione. Ora entrambi si trovano dentro, in alto, nello Spirito - ID 14595

Chi vive “nelle nuvole”, è il pseudo-idealista, il quale non sta né in terra, né in cielo, al di sopra delle nuvole! ID 14596

Bellezza è piena rispondenza, armonia fra spirito o (“idea”) e forma, fra significato e espressione (segno). Lo spirito è compiutamente manifestato, espresso, incarnato. La forma manifesta, indica, rivela lo spirito, lo “significa”.

La grande sintesi - L’uomo universale sognato, intuito nel Rinascimento può attuarsi ora un nuovo grande Rinascimento in preparazione - abbraccio fra Oriente e Occidente. Fusione armonica e feconda degli elementi spirituali e umani. Sviluppo libero dell’individualità superiore e subordinazione degli elementi materiali, passionali personali. Subordinazione gerarchica e sublimazione/rigenerazione vitale, non uccisione, repressione, dualismo. ID 14511

Nell’arte si svolge in modo particolarmente evidente l’eterno dramma dei rapporti fra spirito e forma. La funzione della forma è la manifestazione, la rivelazione dello spirito: questa è la sua ragion d’essere, il suo nobile ufficio, nel compiere il quale è pervasa dallo spirito, diviene tutt’uno con esso. Così ogni qualvolta la forma è fedele interprete, velo trasparente, serva obbediente e volonterosa dello spirito, viene essa stessa sublimata e glorificata. La suprema Bellezza si incarna in lei ed essa è mezzo potente di elevazione spirituale, richiamo all’Alto, al Vero - mistico ponte fra terra e cielo. Quando invece la forma prevale sullo spirito, usurpa il suo posto, si fa invadente e fine a se stessa, dimentica la sua divina origine - allora avviene il contrario: - da mezzo di elevazione essa diviene legame, catena, asservimento alla materia, ai sensi, alle passioni umane. L’artista e il contemplatore dell’opera d’arte cadono nell’illusione che la bellezza sia insita nella materia e nella forma, proprietà originaria di essa, inde realismo, sensualismo, ecc. Più oltre ancora: puro formalismo, tecnicismo, accademismo: morte dell’arte. ID 14498

Spiritualità e realismo - Non sono opposti, come potrebbe sembrare a prima vista. Lo Spirito è la suprema Realtà! Vari “piani di realtà” ognuno esistente al suo grado, realtà relative. S. Tommaso, ecc. ID 15042

Epigenesi - “Our soul, or psyche, as the epitome of our evolution in sense, has only the collective vitality of the race. To come into individual possession of Eternal Life, each soul must be quickened and transformed by direct, original inspiration of its own Spirit-Substance”.  A. Curtiss, Meditation and health, p. 89 - ID 19794

Potere sanatore dello spirito - Introduzione (prefazione) - II. Semplificando stile più popolare. Desidero spiegare subito che nel intitolare questa conferenza “Il potere sanatore dello spirito” ho inteso usare questo termine nel suo senso più largo e generico, come vien del resto usato non di rado, quando si parla dello spirito umano, ecc. intendendo abbracciare con esso tutta la vita interiore, psichica dell’uomo. È vero che spirito nel suo significato più proprio ed elevato designa una parte di questa vita interiore: quella essenziale, sublime, fatta “ad immagine e somiglianza di Dio”. Vi è dunque una grande differenza fra psiche e spirito inteso in questo senso, e non è certo differenza da trascurare nello studio dell’animo umano - ma nella nostra trattazione odierna di carattere generale ed essenzialmente pratico il mantenere reciprocamente tale distinzione sarebbe non solo difficile ma inutile; invece di chiarire arrecherebbe complicazioni superflue. Infatti nelle guarigioni di cui parleremo forze psichiche e poteri spirituali assai spesso cooperano e si mescolano così strettamente che è assai arduo sceverarle. Da un lato il potere spirituale opera sul corpo attraverso la psiche e mettendo necessariamente in moto elementi psichici. Dall’altro, anche quando si fa appello solo a forze psichiche è difficile escludere che per risonanza entrino in gioco anche elementi spirituali. Basta pensare alla fede elemento sì importante e talvolta decisivo nelle guarigioni prodotte con mezzi interiori. Chi saprebbe sceverare con precisioni quanto in ciascun caso, in ciascun atto di fede ci è di psichico e di spirituale? L’indagine analitica ha i suoi compiti e i suoi diritti, ma anche i suoi limiti, soprattutto nello studio della vita dello spirito in cui prevalgono le funzioni sintetiche. L’uomo nella sua realtà vivente è sintesi di spirito psiche e corpo. ID 20120

Missione dello psicologo – Gen - “Much lies in the hands of the psychologist in the future. His is the power of moving souls, of influencing the orientation of many - his will be the vision of intuitive horizons, towards which he can direct those who come to him for help. His will be the task of painting out the grandeur of the permanent and the eternal, in comparison with which the pettiness of finite and temporal things become thoroughly unreal. And he will be able to demonstrate that the attainement of a point of balance, which means perfect health and happiness to men, is only reached by the sacrifice of those things that prevent balance.” Olga Fröbe-Kapteyn – Sacrifice. ID 18229

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

Errore fondamentale dei positivisti e di Freud - ricondurre il superiore all’inferiore - anche dire che il superiore deriva dall’inferiore. ID 18381

Psicosintesi - Insufficienza della sola Aufklärung e analisi: Vedi Neutra, S. u. H., p. 323 - Il Logos è efficace solo quando opera su Eros, lo muove, lo dirige, lo modifica, non quando resta nel suo campo, modifica solo idee, concetti. ID 18401

The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121

Keyserling - Antiastrattismo, Concretezza, Creatività. Ricostituisce l’unione fra il pensiero e la vita. Il Logos deve essere spermatikos. ID 17444

Psicosintesi - Ostacoli - loro utilità! Resistenza della materia suscita l’autocoscienza. Keyserling, Figures Symboliques, XX - Esperienza terrena (involuzione) necessaria: XXIII - ID 17463
The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
Psychosynthesis - Psychological Mountain-climbing – Exercise - 1. Ascent 2. Permanence 3. Descent. Explain the need and the technique of the descent - x premature. Avoid (higher) dissociation. Bring down the light and the power - anchor them on the “normal” level of consciousness. Only gradually can that level become habitually higher (develop) - Only later: development of the dual consciousness. Consciousness of the Spectator and of the Director.

Psychosynthesis - Loving understanding is the psychosynthesis of Logos and Eros.
Bellezza - I. Significato e funzione cosmica - Manifestazione del Divino - Creazione - Kosmos - Ordine - Proporzione - Armonia (Arco discendente) II. Per l’uomo: 1) Rivelazione di Dio nella natura e nell’arte 2) Richiamo e aiuto per risalire a Lui (anagogia) - (Pericolo dell’attaccamento - cose e forme. Illusione che la bellezza si identifichi con la materia e la forma mentre essa è nell’Idea, nello Spirito in-formatore). III. Per l’artista 1) Creazione (metodo di Dio). Immissione, impregnazione della materia con la propria spiritualità 2) Ispirazione... - ID 14500

Il logos tende sempre a modellare la diffluente plastica sostanza vitale e psichica in forme ben definite. Eros e logos non si trovano mai allo stato puro e assolutamente divisi: senza la presenza di entrambi non vi è vita.
Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’“idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395

Le note essenziali dello spirito sono energia e potenza.

Dedizione della nostra personalità al servizio del Sé, dello Spirito. Si ha allora una sostituzione, una grande trasformazione e spiritualizzazione delle energie combattive.

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice: Primo: Individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: Estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Sintesi - Due aspetti o significati: I. - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II. - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.

Invero spirito e materia, apparentemente e relativamente “nemici”, possono e devono unirsi armonicamente in una sintesi dinamica, nell’unità della vita.

In modo simile il Sé transpersonale al suo livello deve usare il supercosciente come il proprio veicolo di esperienza ed espressione, come un mezzo attraverso cui l’energia è trasformata o ridotta in una forma che può essere utilizzata dalla personalità.

I veri mistici, i grandi contemplativi, hanno una reale ed effettiva funzione nella vita dell’umanità. Essi pure sono attivi, anzi, quando giungono a realizzare i più alti fini della loro vocazione, diventano capaci di svolgere un genere di attività che richiede la concentrazione più intensa e continua delle energie psichiche, il più diretto dominio della materia da parte dello Spirito, il quale può produrre effetti benefici ampi e potenti.

Lo spirito di per sé stesso è la Realtà suprema nel suo aspetto trascendente, cioè assoluto, privo di ogni limitazione e determinazione concreta. Lo Spirito quindi trascende ogni limite di tempo e di spazio, ogni vincolo di materia, lo Spirito è, nella sua essenza, eterno, infinito, libero, universale. Questa suprema, assoluta Realtà non può essere conosciuta intellettualmente poiché trascende la mente umana; ma può essere postulata razionalmente, colta intuitivamente, sperimentata, in qualche misura misticamente. (Spiritualità del ’900)

Abbiamo visto come i beni materiali - siano essi cibo, vestiario, abitazioni, strumenti di lavoro, oggetti di bellezza - sono in sostanza composti di materiali tratti dai tre regni della natura e usati sia nel loro stato naturale sia, più spesso, dopo essere stati trasformati e adattati dall’uomo. In essi non vi può essere dunque alcun male intrinseco. Dal punto di vista naturalistico, sono delle cose. Dal punto di vista religioso, sono doni di Dio.

Dunque il loro significato per noi, e i loro effetti benefici o malefici, dipendono dal nostro atteggiamento interno verso di essi, e dall’uso che, con libera scelta, possiamo e vogliamo farne.

Certo, per saper così dominare i beni materiali, per resistere alle continue tentazioni cui danno occasione - tentazioni di sessualità, di mollezza, di pigrizia, di egoismo di ogni sorta - occorre un animo di tempra particolare, occorre saper vivere in un clima spirituale, e questo costituisce la vera prova del fuoco della libertà interna, del distacco, dello “spirito di povertà”.

Ma in sede spirituale la proprietà assume aspetto e significato ben diversi. Essa non è più un diritto personale, bensì una responsabilità, verso Dio e verso gli uomini. Se si accoglie la concezione religiosa della vita, si deve riconoscere che tutto viene da Dio, che tutto è dato da Lui, e che quindi in realtà è Suo. Egli è l’unico e universale proprietario.

Dal punto di vista spirituale dunque un uomo può considerarsi soltanto come depositario, amministratore, fiduciario dei beni materiali di cui abbia in qualche modo ottenuto il possesso giuridico. Quei beni costituiscono per lui una vera e propria prova alla quale è sottoposto, una responsabilità spirituale, morale e sociale, ben ardua a sostenere degnamente. (Denaro e vita spirituale)
Nell’elevazione interna, nella fervida aspirazione, arriviamo a realizzare che la nota essenziale dello spirito è volontà, energia pura che spazza via ogni ostacolo, che si afferma in modo irresistibile.

Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

Nei giorni e nelle ore in cui la tendenza alla voluttà è più forte... appunto anche allora le più alte energie spirituali sono pronte alla massima attività, sebbene restino latenti dal momento in cui la coscienza si è sottomessa alle bramosie; ma occorre solo un valido sforzo per mutare la direzione, e allora la coscienza, invece che da quelle bramosie tormentose viene occupata dalle attività delle più alte energie spirituali. (Purificazione e sublimazione dell’amore)

Rapporto fra personalità e Anima. Non illuderci di funzionare come Anime! L’Anima dimora sempre ove regnano Pace e Gioia (Peak of Peace…). Infusione dell’Anima nella personalità: - temporanea – graduale. Solo alla III Iniziazione è completa! (svilupp.)

Science has up to now made wonderful achievements, admirable ingeniosity, patience, cooperation, enormous mass of work, training of an exact mind, power of impartial deservation, etc. but it has limited itself almost exclusively to the plane of matter. Even experimental psychology has studied mental phenomenon in a purely outward way. Now is developing for the first time a true science of the soul - a true deep wide understanding of human nature.

Comprensione – “Every kind of deeper Sense-perception creates actual superiority over everything that lies nearer the surface. This is the general way in which spirit rules nature; thus political progress too, can only be achieved by means of a deepened Sense-perception. If one desires to direct Life, one must be superior to it in the sense that one does not, like the opportunist, reckon only with facts, nor merely adapt himself to existing forces, nor aim at purely external ends, but that one anticipates Significance. Whosoever can do this from the vantage of a position granting effectiveness, transmutes dependence on destiny into determination of destiny; he direct forces which would otherwise direct him”. [follows application to socialism] Keyserling, Creative Understanding, 314-315

I want to you understand that I exaggerated, in order to stress my point, but that to somebody who is too careless, who does not appreciate the need and uses of “form” I would say just the opposite!! I would point out the divinity of form, the urge to make forms more and more adequate to and expressive of the Spirit, the function of beauty and harmony that the final Glory will demonstrate as perfection of and in  form…
“Tesori della tenebra” – La bellezza di ciò che è immediato, la gloria dell’opportunità attuale, il bisogno di concentrarsi sul compito e la necessità del momento presente.
Quando si parla di “nuovo” bisogna intendersi bene. Perché ci sono subito pronti coloro che si inalberano, che si precipitano a voler dimostrare che il preteso “nuovo” c’era anche prima, che “non vi è nulla di nuovo sotto il sole”, … invero neppure questa affermazione!

Tanto più quando si parla di spiritualità, poiché – si dice – lo Spirito è sovratemporale, eterno, e quindi non può esser “nuovo”. Qui, come in molti casi, si tratta di confusione prodotta dalle parole, o da un modo di prenderle troppo letterale e formalistico. Lo Spirito Eterno si foggia via via nuove espressioni, nuove innumerevoli “incarnazioni”, crea nuovi “stili”. In realtà ogni creazione è essenzialmente nuova ed “unica” e lo Spirito è essenzialmente creatore. Le “incarnazioni”, le manifestazioni storiche dello Spirito. Lo Spirito espresso nel tempo e nello spazio. Ricchezza delle manifestazioni. Loro originalità e novità qualitativa (stili) e soggettiva (unicità degli individui e delle loro esperienze Erlebniss]).

Pensieri-seme – Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene.”

Which is new and different which characterises the new Message? It is the emphasis of the descent and the manifestation of Light, Love and Power on earth. It is the coming of the Kingdom of God on earth. It is the manifestation of the Hierarchy. It is the synthesis of Spirit and matter. It is the spiritualization and the sanctification of the world. It is the VII Ray’s function. It is the conscious cooperation of humanity with the purpose and the plan of God and with His “Ministers”, the Hierarchy.
After 5 years of steady work together on … there are not new things which I can tell you, but there is no need to keep on ever saying new things, while so much of what has been said and read again and again is still unrealized! By this I mean both not sufficiently understood in its true significance and certainly not fully expressed, manifested, lived.
In a certain sense we might say that the very purpose, the raison d’être of Group of Creative Meditation is just that of making real, effective both within ourselves and in the world the truths, the laws, the principles which we know, so well, theoretically! How can this vital realization be fostered and implemented?

Coloro che hanno esperienze trascendenti percepiscono in maniera unitaria e sacrale, cioè vedono il sacro nel profano, vedono la natura sacra di tutte le cose contemporaneamente al livello della vita di ogni giorno. Possono sacralizzare qualsiasi cosa a volontà, cioè possono percepirla sub specie aeternitatis. Questa capacità è posseduta in aggiunta, e non in contrasto con la realtà nel campo della pratica e dell’efficienza. (Commemorazione di Maslow)
Essi superarono dunque ogni dualismo negando l’esistenza di qualsiasi differenza sostanziale fra spirito e materia, e precisamente considerando questa come un aspetto, direi quasi come uno stato allotropico dello spirito, come il carbone lo è del diamante. (1908 - Hamann ed Emerson - Congresso di Heidelberg)
La Luce stessa del Trascendente, quando non abbagli o acciechi momentaneamente gli occhi interiori non abituati a sostenerla, illumina e trasfigura la vita ordinaria, tanto quella psichica che quella cosiddetta materiale. Quella luce ne rivela la vera natura, le sottili bellezze e armonie, i nascenti ritmi e soprattutto il significato, il valore, gli scopi. Allora l’uomo si riconcilia con essa e comprende che non deve evadere da essa e rinnegarla, bensì capirla, possederla, dominarla e utilizzarla, cooperando così all’attuazione del meraviglioso Piano di cui comincia a intravedere sia le grandiose linee generali, sia il mirabile disegno dei più minuti particolari. Ma si può fare un altro e ultimo passo: riconoscere cioè che Trascendente e Immanente, Assoluto e Relativo, Essere e Divenire non sono due cose diverse, due mondi separati e opposti, bensì costituiscono due aspetti di un’unica, inscindibile meravigliosa realtà. (Immanenza e trascendenza)

Fra tali classi, occupiamoci solo di quella umana. Noi possiamo intuire il primo sprigionarsi dei mondi spirituali dal seme dell’Assoluto, il balzare delle Divine Scintille dall’incorruttibile Fuoco Centrale. Tali monadi, dotate in germe di tutte le potenzialità dello Spirito, avevano bisogno, per esplicarsi, dell’esperienza, della limitazione, della resistenza, dell’urto rude con la materia che facesse sprizzare tutti i loro poteri. Solo così la loro coscienza spirituale, non differenziata, poteva divenire una vera autocoscienza individuale, autonoma e libera; solo così quelle monadi potevano divenire dei gloriosi Figli Divini del grande Padre Celeste. Così le monadi hanno intrapreso il loro lungo e complesso pellegrinaggio nei mondi della manifestazione. Veli di materia sempre più densi le hanno avvolte in una oscurità e in una limitazione sempre crescenti, separandole ognor più dalla loro Divina Fonte. La loro coscienza, all’imo dell’arco discendente – rappresentato per noi dal regno minerale – si è ridotta quasi a nulla, un mero punto matematico. Poi è cominciata la faticosa salita lungo l’arco ascendente, attraverso i regni vegetale e animale, dentro forme nelle quali i poteri di reazione e di coordinazione intelligente si sono andati lentamente svolgendo. (Per i nostri cari scomparsi)
Ma bisogna rendersi conto che l’involuzione è tanto divina quanto l’evoluzione. Naturalmente noi adesso abbiamo problemi con le forze involutive, in quanto ci troviamo sull’arco ascendente. Ma loro sono altrettanto divine e necessarie. Questo dovremmo ricordarlo sempre. Certi mistici e certe persone radicali guardano dall’alto in basso all’involuzione. No! È altrettanto divina. (1973-07-13 Domande e risposte)

È l’Anima che cerca di aiutare la personalità a evolvere. Vale a dire, l’Anima si infonde nella personalità e cerca di farla evolvere. Ecco com’è. Il compito dell’Anima è di redimere la personalità, è di farla evolvere fino a che esse non diventano un tutt’uno. Comprende? È stato detto che, mentre lo scopo della personalità del discepolo è la libertà dalla materia, cioè liberarsi dalle limitazioni non solo della materia fisica, ma emotiva e mentale, lo scopo dell’Anima è invece il contrario, è la libertà nella materia. L’Anima, che si propone di trasfigurare la personalità, deve rimanere libera mentre funziona nella materia. Credo che questo le possa piacere. Ma è bene rendersi conto che i due aspetti non sono opposti: vista dalla prospettiva della personalità è una liberazione, mentre da quella dell’Anima è la libertà nella materia. E questo corrisponde allo stato chiamato Jivanmukta, essere liberi nella vita fisica, quindi vede che non sono compiti opposti, ma complementari, che vanno in parallelo. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)
Si potrebbe dire che in una meditazione completa il primo stadio è la libertà dalla materia, collegandosi con l’Anima, e la seconda parte è libertà nella materia, cioè il portar giù. Quindi si tratta di un ciclo completo, e, come al solito, “e … e” anziché “o … o”. Sono state fatte così tante discussioni inutili sulla meta: è la liberazione, o la sua affermazione sulla materia? Entrambe, e ognuna ha bisogno dell’altra. Non si può essere liberi di esprimere lo spirito nella materia se non ci si è liberati dalla schiavitù della materia. Quindi ci sono due fasi e due compiti, e non c’è nulla da discutere al riguardo. Tutte le discussioni sono artificiose. All’atto pratico c’è solo la saggezza di sapere quando enfatizzare l’una e quando l’altra, nella stessa meditazione, nello stesso giorno, o ciclo, o incarnazione. Questa è una questione pratica. Come gestire entrambe. Ma non discutere intellettualmente su quale sia superiore. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

Venendo alla volontà, bisogna distinguere la volontà nella sua essenza dalla volontà nella sua manifestazione. E in generale distinguere sempre trascendenza e immanenza, detto in altri termini. Cioè la Realtà suprema, lo Spirito, sono per se stessi trascendenti a ogni manifestazione limitata e concreta nel tempo e nello spazio. Sono sovra-temporali ed extra-spaziali. Però, dal momento in cui si inseriscono nell’immanenza, cioè nel divenire, nel flusso della manifestazione, allora ai vari livelli vengono per così dire ad essere sottoposti alle leggi del livello corrispondente. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)

Ma c’è un altro aspetto che è messo meno in evidenza, ed è l’aspetto “attivo”: per salire un monte si richiede attività, si richiede l’azione della volontà: cioè la personalità va trasformata, va sviluppata in senso spirituale, ma non abolita, come certe espressioni mistiche estreme, paradossali, potrebbero far credere. L’Anima ha bisogno della personalità, quanto la personalità ha bisogno dell’Anima. Ma la personalità deve divenire uno strumento obbediente e volenteroso dell’Anima, cioè unificazione delle due, per questo occorre l’uso di tecniche attive, di trasmutazione. (Capricorno – plenilunio 1966)

Il giusto equilibramento armonicamente dinamico, cioè l’avvicendamento delle due fasi di ascesa e discesa, di ascendere e di portare giù le energie, è quello che si potrebbe chiamare “Magia Bianca”, e consiste appunto in questo: dominare, trasformare e utilizzare i mondi della materia – includendo in questa il mondo fisico, emotivo e mentale – a scopi spirituali, individuali e collettivi, per il servizio e la redenzione, la salvezza del mondo – e non soltanto dell’Umanità, ma di tutti i Regni inferiori. Questo deve essere ben chiaro. Teoricamente non è difficile da comprendere, e razionalmente non è difficile da accettare, ma farlo è tutt’altra cosa. Siamo in un mondo estremamente estroverso, in cui predominano i valori materiali, e chi si propone compiti spirituali si trova certo molto a disagio. La sua tendenza naturale è allora di condannare questo mondo, di astrarsene il più possibile e di attendere ai fatti propri spirituali. Questo però non è spirituale, se ci siamo vuol dire che dobbiamo esserci, che l’Anima ha voluto che ci fossimo e che abbiamo un compito da svolgere, e il nostro compito è appunto di controbilanciare questa eccessiva estroversione, ma non ritirandoci, bensì portando nel mondo della manifestazione le energie spirituali che possiamo e dobbiamo attingere. (Pesci – il Segno 1967)

In genere si sottolinea soprattutto la discesa dell’energia e l’infusione dell’Anima, aspetto senz’altro essenziale; ma ritengo che dovremmo anche percepire l’attrazione esercitata da parte dell’Anima, il suo sforzo di elevare la personalità al proprio alto livello. (Attrazioni dall’alto)

Questa “funzione salvifica dell’Anima” si compie quando si viene infusi d’Anima. L’Anima cerca ogni momento, in ogni modo, di influenzare la personalità e di impregnarla con le proprie qualità di luce, amore e potere, ma la personalità dev’essere ricettiva, aperta, con gioia e con gratitudine, alla funzione salvifica dell’Anima. È questo il nostro compito più immediato, il nostro compito giornaliero, entrare in sintonia con l’Anima fintantoché diventiamo personalità infuse d’Anima. (Vari tipi di forze salvifiche)

Vi è la tendenza a “saltare” dalla personalità a Dio, al Supremo, all’Unica Vita. La ragione di ciò non è difficile da comprendere: chi ha avuto qualche esperienza di illuminazione interiore, di realizzazione momentanea dell’unità della Vita, tende facilmente a restarne così “toccato”, abbagliato, da perdere un poco il senso delle proporzioni.

[…]. Si possono avere facilmente grandi illusioni sul proprio grado di sviluppo; credere che si possa giungere alla “liberazione” direttamente, con un balzo, per così dire, dal nostro stadio attuale. Così si arriva a una svalutazione delle forme, delle differenze della manifestazione, se ne perde di vista l’organicità, si dimentica che se la vita una ha voluto manifestarsi e oggettivarsi in una meravigliosa ricchezza e molteplicità di forme, tutto ciò non può non avere un valore e uno scopo. (1937-01-13 6° - La legge dell'impulso magnetico – I)

Per la grande legge di analogia, questo si ripete in un ciclo più limitato, quello dell’Anima sulla Terra. Una delle funzioni dell’Anima è di collegare e di fondere qui, nel nostro mondo, spirito e materia, affinché si compenetrino. Mettere in contatto ciò che per noi è puro spirito (poiché per noi trascende ogni forma) e personalità. (1937-05-21 22° - Le funzioni del 6° e 7° Raggio)

Uno degli aspetti della Legge dei Retti Rapporti Umani è l’equilibrio fra qualità e quantità, fra l’interno e l’esterno, l’esoterico e l’exoterico, l’alto e il basso. Il loro giusto rapporto ed equilibrio rappresenta uno dei nostri maggiori problemi, perché al giorno d’oggi c’è una pericolosa mancanza di proporzione fra essi. C’è un’enfasi eccessiva sulla quantità e sull’aspetto materiale ed esterno, e deve essere ristabilito l’equilibrio fra l’interno e l’esterno, con la giusta priorità riconosciuta all’aspetto della qualità anziché della quantità. Ristabilire un equilibrio non significa andare all’estremo opposto, come potremmo essere portati a fare. Tutte le reazioni, tutte le rivoluzioni tendono a ciò, ma andare all’estremo opposto evoca necessariamente a sua volta una contro-reazione e un risentimento, e questo ingenera conflitto anziché equilibrio e cooperazione. Si tratta perciò sempre di una questione di giuste proporzioni e di giusti rapporti – di mettere in relazione lo spirito e la materia. (Denaro e redenzione)

La dualità fondamentale è quella di spirito-materia, ma non è una dualità essenziale. Cerchiamo di capire la differenza fra fondamentale ed essenziale: è una dualità fondamentale nella manifestazione, ma non è essenziale perché può e deve essere risolta in quell’unità onnipervadente che è la Vita. Vediamo le implicazioni di questo concetto. Significa l’accettazione dell’aspetto materiale come un aspetto della Divinità, senza condanna, senza repressione, senza disgusto e dualismo mistico. Questo atteggiamento inclusivo caratterizzerà la Nuova Era. L’approccio religioso e mistico del passato ha enfatizzato indebitamente la dualità; ha avuto una funzione utile, ma ha anche prodotto un conflitto eccessivo (che in termini psichiatrici potrebbe essere definito schizofrenico) fra materia e spirito, fra la personalità e l’Anima. I mistici hanno parlato di “uccidere” la personalità, “uccidere” il desiderio, e così via. Questo non è sano, e neppure è più accettato dalla mentalità moderna, specialmente dai giovani; un simile linguaggio oggigiorno non ha presa. (Denaro e redenzione)
Questo indica uno speciale carattere della spiritualità della Nuova Era. […]
Già dal Rinascimento, e ancor più dalla Rivoluzione francese in poi, l’Umanità ha preso un’altra via. Non intendo solo le masse, e quelli che le hanno incitate e guidate a migliorare le loro condizioni di vita; ma anche coloro che erano interiormente risvegliati hanno mirato ad esprimere i valori spirituali nel mondo, hanno cercato di educare gli uomini a vivere spiritualmente qui, sulla terra. Ora poi i giovani sono generalmente volti in modo deciso in questo senso, e solo ad un messaggio di questo genere “rispondono”. […] Ora l’Umanità tende chiaramente ad accogliere quel monito, a incarnare, a manifestare qui, nella materia, nella vita terrena, le qualità, le virtù e i poteri dello Spirito. (Direttive e metodi di lavoro spirituale)

Gli spiritualisti occidentali generalmente si limitano a porre la materia di fronte allo spirito, o a subordinarla in vario modo ad esso, senza però volere o sapere addentrarsi nello studio delle complesse differenziazioni dell’uno e dell’altra e dei loro svariati rapporti. Così per molti di loro tutto ciò che non è materia grossolana o energia fisica constatabile dai nostri sensi o misurabile dai nostri strumenti è spirito. In genere per gli Occidentali i sentimenti, i pensieri, le volizioni, insomma tutti i fatti psichici sono assolutamente immateriali, “spirituali”.

Ma questa concezione solleva gravi obbiezioni: 1) Accomuna e confonde fatti di natura diversissima: emozioni personali, immagini concrete, pensieri e volizioni egoistiche con il puro spirito impersonale, superformale, universale. Confonde cioè il mondo del divenire col mondo dell’essere (filosofia di Gentile). 2) Creando questo abisso, questo stacco assoluto fra materia e spirito non si comprende come questo possa agire su quella, come lo spirito possa influire sul corpo. Invece gli insegnamenti esoterici eliminano queste difficoltà e danno una visione che corrisponde assai meglio alla nostra esperienza interiore e soddisfa la nostra ragione, permettendo di spiegare tanti fatti che altrimenti restano oscuri e incomprensibili.

Secondo quegli insegnamenti fra il mondo materiale grossolano che cade sotto i nostri sensi e in cui vivono i nostri corpi e il puro spirito trascendente esistono vari altri mondi, o sfere di vita. (Piani della manifestazione - 9 febbraio 1923)
Includere tutto e trascendere tutto. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Ma il Dolore ha anche un aspetto e un significato più vasto. Esso non è soltanto il risultato karmico o il portato dell’errore; esso è insito nello sviluppo della viva stessa, è inerente all’Evoluzione, esso partecipa del “Grande Sacrificio” della Manifestazione Cosmica, che è Limitazione. […] Quindi il dolore che l’uomo avverte, il dolore dell’Anima incatenata entro la forma, oltrepassa in un certo senso le esperienze umane. Non è soltanto risultato karmico: è grido ed invocazione di Libertà, di Auto-Realizzazione, di unità. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Un esempio della relatività dei “rapporti polari” è dato dalla stessa polarità fondamentale fra Spirito e Materia. Secondo alcuni, lo Spirito è l’elemento libero e trascendente, che sta al di sopra delle varie paia di opposti esistenti nella vita manifesta, e che li regola. Tale è la concezione del Keyserling, da lui sostenuta nel suo libro De la Souffrance à la Plénitude (vedi anche il Buch vom persönlichen Leben pp. 505-510-515). Secondo altri lo Spirito corrisponde al polo positivo ed è l’elemento dinamico e creativo di ogni dualità. Questa è l’idea di C.G. Jung. In altre parole, il Keyserling considera la “tensione” fra lo Spirito e le varie manifestazioni della vita in direzione “verticale” lungo la dimensione dell’intensità; mentre lo Jung concepisce la polarità piuttosto come un rapporto “orizzontale”. (Equilibramento e sintesi degli opposti)
Abbiamo accennato ai due grandi aspetti del divino: immanenza e trascendenza. Sono entrambi veri, necessari, ma presi separatamente sono unilaterali: occorre integrarli, fonderli. Quando prevale l’aspetto dell’immanenza vi è il pericolo di rimpicciolire, di abbassare l’idea del divino e di ogni sua manifestazione. Così nel campo estetico, quando prevale questo aspetto di espressione e di forme abbiamo il grazioso, il piacevole, l’elegante, la perfezione fredda dei parnassiani e dei neoclassici. Nel campo religioso abbiamo il misticismo sentimentale, l’amore personale per Dio fatto troppo uomo. Nel campo del pensiero abbiamo la deificazione dell’uomo in quanto uomo, come in certe correnti idealistiche. Quando invece si accentua in modo esclusivo l’aspetto trascendente, si ha un eccessivo dualismo, quasi una contrapposizione e un’opposizione artificiale fra la natura e Dio, fra la creazione e il Creatore. Vi è troppo distacco tra l’uomo e Dio.

Occorre, ripeto, l’integrazione, la sintesi dei due, e per ottenerla praticamente occorre accentuare l’aspetto che è più deficiente in noi, o nella nostra epoca. Attualmente, nel mondo esterno prevale decisamente la tendenza immanentistica. È l’epoca della scienza che ci dà, soprattutto nei suoi aspetti più elevati, il sublime esteso. In questa sede ho avuto occasione di parlare delle grandi visioni astronomiche e della fisica moderna. Nella filosofia abbiamo le correnti idealistiche. In generale abbiamo l’estroversione, la ricerca della verità e della bellezza, della potenza nel mondo esterno, nella natura. Oggi quindi conviene accentuare l’altro aspetto, richiamare noi stessi, richiamare l’Umanità al senso del trascendente, sentire e far sentire il brivido del mistero, il senso dell’infinito. (La bellezza)

Trascendenza e immanenza, lungi dall’escludersi, si armonizzano mirabilmente in una concezione integrale dell’universo. Così l’esistenza di un Essere supremo e trascendente, di un Principio assoluto, eterno e preesistente ad ogni manifestazione limitata e concreta di esseri e cose, non esclude affatto la presenza vivente e l’azione continua del Suo Spirito nel seno della natura e dell’Anima dell’uomo. L’origine delle cose e degli esseri da Dio, può venir concepita in modo più soddisfacente se si ammette un continuo afflusso della vita Divina, che attraverso molteplici trasformazioni dà origine a tutte le cose e a tutte le creature che esistono nel cosmo. Così Dio è trascendente e immanente ad un tempo: è trascendente perché pre-esiste alla manifestazione e non si esaurisce in essa; è immanente, perché nulla esiste al di fuori di Lui ed Egli è presente in ogni moto di vita, e in ogni barlume di coscienza. Così l’Anima dell’uomo, mentre deve riconoscere di essere solo una minima e particolare manifestazione dell’Infinito e dell’Eterno, e sentirsi quindi profondamente umile di fronte ad Esso, può anche sapere e sentire che la sua essenza è l’essenza stessa di Dio e che quindi a lui sono aperte meravigliose possibilità di sviluppo e gloriose conquiste di saggezza, di amore e di potenza. Infine l’uomo, riconoscendo in ogni cosa e in ogni creatura la presenza del Divino, impara a rispettare ogni aspetto della materia, anche il più rude e grossolano, e ogni sua manifestazione, anche la più paurosa e apparentemente ostile alla natura, e a sentire un intimo senso di fratellanza per tutti gli esseri viventi. 
Questa concezione, che in opposizione al teismo rigido dei dualisti e al dantonismo degli immanentisti, è stata chiamata “panenteismo” cioè tutto in Dio, è una concezione spirituale atta ad appagare nel modo più completo e armonico le esigenze della ragione e quelle del sentimento. (La manifestazione del divino nella natura e nell'Anima)
Una delle vie dell’avvicinamento o della realizzazione può essere chiamata la via dell’attività consacrata o del servizio attivo. […] Essa significa essenzialmente: 1° - Il riconoscere il reale o possibile significato spirituale e superiore delle attività di ogni giorno. 2° - Il consacrare profondamente tale attività ad una meta spirituale infondendole perciò un significato che di per se stessa non avrebbe. […] Può essere chiamata karma-yoga o yoga nella vita quotidiana. […] 

In tal modo dedicata, ogni attività - anche la più materiale - può essere mezzo per giungere alla consapevolezza spirituale mettendola in rapporto con il grande processo dell’evoluzione in atto, il quale include i più piccoli dettagli. Inoltre, molte azioni hanno un significato simbolico - o esso può essere loro attribuito - collegandole così direttamente ad un’intenzione o proposito spirituale. (La via del servizio attivo)

Perché ci è così difficile? Perché spesso non siamo all’altezza dei nostri compiti spirituali. Perché i nostri ideali sono così elevati, ma mancano per noi di concretezza, restano spesso astratti, eterei, sfuggenti, si illuminano a momenti di vivida luce, ma poi si oscurano, sembrano svanire. Dobbiamo perciò renderli quanto più ci è possibile concreti, vividi, realistici, affinché abbiano una presa maggiore su noi stessi. Dobbiamo incarnarli. Possiamo farlo perché quegli ideali non sono destinati a restare astratti, reali solo nei piani invisibili. La spiritualizzazione non implica una condanna del mondo, una fuga da esso o una rinuncia negativa ad esso. Il nostro ideale è di attuare il Regno di Dio sulla Terra. Le Anime vivono già in una sfera di luce, si tratta di rigenerare la personalità (a cominciare dalla nostra…!), di purificare la vita del mondo. Si tratta di preparare alle Anime, ai figli di Dio, “abitazioni”, strumenti di servizio e ambienti in cui e mediante cui possano più pienamente manifestarsi e operare. Perciò è lecito e doveroso concretare i nostri ideali e divenire degli “spiritualisti pratici”. (1936-03-14 16° - Il Piano Divino)
Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

